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IL FATTO DEL GIORNO

In occasione delle festività la titolare delle Politiche Sociali fa visita agli «ultimi»

L’assessore Vassallotti tra i poveri
La sera del 31 dicembre ha portato un pasto caldo a 50 bisognosi

Insieme agli anziani per la celebrare la Festa della Memoria
RICCIA - Si è svolta do-
menica, presso il ristoran-
te Iezza, la Festa della 
Memoria: l’incontro per
festeggiare con 250 anzia-
ni i valori del Natale, l’ar-
rivo del nuovo anno e per
creare un’occasione di so-
cializzazione e di vicinan-
za.

Per la prima volta, alla
festa è stato abbinato un
momento di socialità an-
che per chi sta a casa pro-
pria e non può partecipa-
re.

La sera del 31 dicem-
bre, l’assessore alle Politi-
che Sociali, Mariapina
Vassalotti, insieme a due
volontari della Protezione
Civile, Salvatore Cicca-
glione e Giuseppe Fanelli,
hanno portato un pasto
caldo alle persone biso-
gnose: cinquanta riccesi
hanno sentito, con questo
piccolo ma significativo
gesto, la vicinanza

dell’amministrazione. 
La Festa della Memoria

è stata una iniziativa
molto positiva e ha visto
la presenza di tanti am-
ministratori locali e
dell’Assessore regionale
alle Politiche Sociali An-
gela Fusco Perrella.

Il pomeriggio è stato
animato dal gruppo fol-
kloristico Giuseppe Mof-
fa, dalla voce di Claudio
Mignogna e da Tonino
Santoriello e Lucia Spal-
lone che hanno intratte-
nuto, in un continuo
scambio reciproco, gli an-
ziani con i racconti sui co-
gnomi e soprannomi di
Riccia.

L’assessore Mariapina
Vassalotti spiega i proget-
ti futuri in campo sociale.
In che modo l’ammini-
strazione intende affron-
tare il tema dei servizi
agli anziani? "Un nodo
centrale da affrontare per
ogni amministrazione co-
munale - spiega l’assesso-
re Vassalotti -  è cercare
da un lato di creare le
condizioni per favorire la
ripresa demografica (e ciò
soprattutto agendo sulla
leva occupazionale e dei
servizi, questioni che ab-
biamo discusso e discute-
remo negli altri appunta-
menti dedicati: tre dedi-
cati al rilancio delle atti-
vità produttive), dall’altro
che il tema principale da
affrontare in termini di

servizi è come ci appre-
stiamo ad affrontare l’esi-
genza di servizi priorita-
ria per una società l’in-
vecchiamento.

C’è l’età, ci sono le si-
tuazioni di malattia, di
non autosufficienza, di di-
sagio, di difficoltà econo-
miche, soprattutto in un
momento di crisi come
questo in cui si assotti-
gliano i redditi nelle fami-
glie e c’è spesso il proble-
ma non solo di arrivare
alla quarta ma anche alla
terza settimana.

A Riccia, dove la situa-
zione era già difficile, per
le condizioni strutturali,
lo è diventata ancora di
più, anche se spesso le ri-
messe degli anziani rap-
presentano la fonte prin-
cipale di reddito di intere
famiglie. Anche se su que-
sto si regge anche il siste-
ma creditizio locale, dove
le banche e la posta pren-
dono soprattutto da loro e
che per questo dovrebbero
ringraziare e non creare,
come a volte succede, pro-
blemi. In questa situazio-
ne, il comune ha il dovere
di essere molto più vicino
a queste situazioni". 

Quali sono le priorità?
"Sicuramente il manteni-
mento dei servizi socio-sa-
nitari esistenti, a partire
da quelli resi dal Poliam-
bulatorio e dalla rete dei
medici di base, e il poten-
ziamento dei servizi socio-

sanitari a domicilio. L’ac-
corpamento distretto am-
ministrativo con Bojano
non deve significare la
perdita di servizi. Lo chie-
diamo nonostante i tagli
del piano di rientro sani-
tario; Piano sociale e ADI:
garantendo almeno  man-
tenimento dell’attuale
servizio con più qualità.
Con la Presidenza del
Piano sociale  a Riccia ci
saranno più servizi poiché
lavoriamo per 25 comuni
assieme e ci auguriamo di
generar economie di sca-
la. 

Continueremo con i se-
minari dedicati alla pre-
venzione delle malattie
(come le domeniche del
benessere e l’incontro sul-
la tiroide).

E poi tante altre idee: la
primavera, vedrà la na-
scita il bando delle resi-
denze assistite: completa-
re quella esistente e rea-
lizzarne una nel conven-
to; il Distretto del Benes-
sere, il bocciodromo co-
munale e tante idee an-
che in campo culturale.

L’amministrazione sta
valutando l’alleggerimen-
to degli oneri del comune
anche attraverso le cd
"tariffe sociali" e, infine,
intende favorire la popo-
lazione anziana anche at-
traverso il nuovo Piano
del traffico".
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Seconda edizione della rassegna musicale e canora

A Toro impazza la notte
magica della Pasquetta

TORO - Prosegue anche
oggi la seconda edizione
della Rassegna Musicale e
Canora «La notte magica
rivive nelle note de la Pa-
squetta», organizzata
dall’Associazione Religiosa
Culturale Torese. La ma-
nifestazione, come da 
tradizione, è iniziata ieri
sera in Piazza del Piano,
alle ore 21 con i gruppi 
che animeranno la manife-
stazione e allieteranno la
vigilia di Pasqua Epifania.
Questa sera la musica pro-
seguirà a partire dalle ore
20. 

Come scrive lo studioso
molisano Giovanni Mascia
sul portale di Toro web, la
Pasquetta è un appunta-
mento popolare, che si ri-
pete da qualche decennio a
Toro la sera del 5 gennaio,
ha preso il posto nel cuore
dei giovani del tradiziona-
le bufù di fine anno, sem-
pre più in difficoltà per la
concorrenza di veglioni e
cenoni. Importata da San
Giovanni in Galdo, La Pa-
squetta è un canto di que-
stua e di auguri, che cori

maschili o misti, discreta-
mente numerosi, fanno ri-
suonare a Toro, di casa in
casa la vigilia dell’Epifa-
nia. In tutto sono dieci
quartine di ottonari a rima
baciata in lingua italiana
d’impronta semiculta: le
prime nove narrano la vi-
sita dei Re Magi a Gesù
Bambino, la decima augu-
ra la buona Pasqua (Epifa-
nia) ai padroni di casa e
agli astanti. La narrazione
si snoda lungo una linea
melodica a due voci pari,
che tiene dietro a una in-
troduzione, affidata alla fi-
sarmonica o ad altro stru-

mento solista, riproposta
poi, di volta in volta, in
chiave d’intermezzo. La
struttura dell’orchestrina
è tipica: non mancano mai
fisarmonica, chitarra,
bufù, streculatore (asse da
bucato), acciarino (ossia
una barretta d’acciaio che
funge da triangolo), cui si
accompagnano i più sva-
riati strumenti musicali o
paramusicali che l’estro
suggerisce. Di norma il
rito della Pasquetta non si
protrae oltre la mezzanot-
te ed è chiuso da un lauto
banchetto notturno.

Emmeffe

L’assessore Mariapia Vassallotti


